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SINDACATO ITALANG.
PURSOMALE DBARTWNTO
S TRATIONE DOCARAL




eMail: sipdad@libero.it
 
Web : http://digilander.iol.it/sipdad 


Cari colleghi, 

abbiamo differito la pubblicazione del comunicato di marzo per parteciparvi informazioni più complete e dettagliate in merito alle recentissime novità contrattuali ed agli importanti cambiamenti strutturali ed organizzativi dell’Agenzia.

ACCORDI SOTTOSCRITTI. 

Il primo accordo  siglato nei giorni scorsi si riferisce alla conferma anche per l’anno 2000 dei criteri utilizzati per il 1999 per la corresponsione delle indennità di disagiata, rischio, confine e reperibilità, limitatamente al personale avente diritto.

La seconda intesa riguarda la conferma anche per il 2001 dell’istituto della Retribuzione di Servizio Prolungato (RPS), sulla base dei medesimi criteri previsti per il 2000, con l’unica differenza che la RSP. viene estesa anche al personale di staff per i centri di terzo livello ed al personale centrale e regionale. Inoltre, come già previsto nel precedente accordo, le modalità applicative, i servizi interessati ed il numero dei dipendenti da adibire ai vari servizi, saranno determinati con la contrattazione con le OO.SS. e le R.S.U. a livello decentrato. Di fatto, inoltre, le somme attribuite ai singoli centri di responsabilità scaturiscono dall’applicazione dei seguenti criteri: il 40% in base agli obiettivi assegnati, il 30% sulla base dei dipendenti in servizio e il restante 30% in base alle dotazioni organiche. 

NUOVE STRUTTURE DI VERTICE CENTRALI E REGIONALI.

Recentemente il Direttore Generale ha provveduto a delineare, con specifici provvedimenti, il quadro completo delle strutture di vertice centrali e regionali dell’Agenzia, peraltro già previsto dal regolamento d’amministrazione. Le strutture centrali si compongono di quattro aree (Area personale, organizzazione e informatica, Area affari giuridici e contenzioso, Area gestione tributi e rapporti con gli utenti, Area verifiche e controlli tributi doganali e accise – laboratori chimici) e da alcuni uffici di staff del Direttore  (Comunicazione e relazioni esterne, Pianificazione strategica, Audit interno, Amministrazione e finanza, Relazioni internazionali, Antifrode, Strategie per l’innovazione tecnologica).

Le strutture di vertice regionali sono composte da quattro aree contraddistinte dalla stessa denominazione e dalle stesse funzioni  delle aree centrali  e da altri uffici di staff del Direttore. Fermo restando il rango, per alcune direzioni regionali (Ancona, Bolzano, Cagliari, e Palermo) è stato previsto un accorpamento d’uffici e di funzioni all’interno delle aree, le quali sono, in ogni caso, sempre quattro.

Il progetto sarà completato nel corso del triennio con l’istituzione degli Uffici doganali unici, uno per ogni provincia, mentre per le grandi aree metropolitane e per i maggiori comprensori economico-industriali  se ne prevedono almeno quattro.

Il Direttore Generale dell’Agenzia ha provveduto  alla “movimentazione” dei i direttori compartimentali e di molti dirigenti  centrali di prima fascia e seconda fascia, salvaguardando per questi ultimi la sede di lavoro. Va sottolineato, altresì, che per la prima volta le Direzioni Regionali sono guidate da tutte le figure professionali presenti nell’Agenzia: amministrativi, ingegneri e chimici. Registriamo, pertanto, con favore una decisione attuativa di un’impostazione di metodo, che durante il recente Congresso di Perugia era stata rappresentata con forza e che conseguente era stata recepita anche nella delibera finale. Anche ai  nuovi dirigenti, vincitori degli ultimi concorsi, sono state già assegnate le funzioni e la sede di servizio.  Occorre, pertanto, riconoscere che sono stati mossi i primi passi per l’applicazione del principio della mobilità territoriale e della valorizzazione di tutte le professionalità presenti nell’Agenzia.

AREA QUADRI.

La vigente previsione normativa di una distinta disciplina contrattuale per le elevate professionalità del pubblico impiego, le recenti pronunce del giudice del lavoro di Campobasso e Treviso, la conseguente  presa di posizione della CONFEDIR con le note di diffida indirizzate al Ministro per la funzione pubblica e all’ARAN, le aperture anche dei sindacati confederali, la condivisione del progetto da parte di alcune forze politiche,  rendono praticabile, come non mai in precedenza, la soluzione di una contrattazione separata per l’area quadri in occasione della stipula del prossimo e primo contratto di Agenzia, previsto per il gennaio 2002.

Il SIPDAD, conformemente alle posizioni della Federazione, proporrà un proprio progetto per la realizzazione dell’area quadri, che s’impegna a sostenere nel confronto con l’Amministrazione e con le altre sigle sindacali e che, pertanto, costituisce la prossima piattaforma contrattuale. 

Nell’area quadri dovrà confluire esclusivamente il personale dell’area C. L’area sarà composta da due fasce. Della prima, che costituirà la vicedirigenza, farà parte il personale delle qualifiche apicali. La retribuzione sarà, al pari dei dirigenti, formata da una quota definita “fondamentale” e da una retribuzione differenziata. La parte fissa dovrà essere pari ai 2/3 della retribuzione fondamentale dei dirigenti di seconda fascia, la quota differenziata, comunque corrisposta a tutti, sarà formata dalla retribuzione di posizione e di risultato. Si tratta di un progetto praticabile, credibile e comunque dotato di una sua logica interna. Infatti, l’aggancio ai 2/3 della retribuzione fissa dei dirigenti di seconda fascia, discende da un’analoga previsione contrattuale sancita dall’ultimo CCNL dei dirigenti recentemente firmato. I dirigenti di seconda fascia (ex primi dirigenti) percepiscono quale retribuzione  fondamentale i 2/3 del medesimo emolumento dei dirigenti di prima  fascia (ex direttori generali). Infine l’autonomia contrattuale dell’area determinerà una distinta Rappresentanza Sindacale Unitaria (R.S.U.).

CONTRATTO DEI DIRIGENTI.

La Corte dei Conti ha registrato senza osservazioni il contratto, che il 5 aprile è stato sottoscritto definitivamente dall’ARAN e dalle OO.SS. Probabilmente a maggio sarà possibile percepire gli aumenti retributivi e gli arretrati relativi agli anni 1998-2000.  

Il nuovo contratto contiene molte e qualificanti novità sotto il profilo normativo: formazione della dirigenza, congedi parentali e per motivi di studio, pari opportunità, nuove previsioni sugli effetti del procedimento penale nel rapporto di lavoro dei dirigenti, il patrocinio legale per la responsabilità civile. Considerevoli sono anche i miglioramenti economici: cospicui aumenti  collegati alla retribuzione fissa, inclusione della retribuzione di posizione nel TFR, definizione dei tre livelli di funzione per la seconda fascia dirigenziale, restringimento della “forbice” della cennata retribuzione di posizione.

Le risorse finanziarie  per ottenere tali risultati ovvero i cento miliardi necessari per chiudere positivamente il contratto sono stati reperiti solo grazie alle continue pressioni esercitate dalla DIRSTAT su Governo e Parlamento. Tuttavia come sempre accade la vittoria è contraddistinta “da cento padri” e tra questi non ultimi i confederali che, sugli organi di stampa e nei confronti dell’opinione pubblica, tentano di accreditarsi come i principali artefici della chiusura del  CCNL dei dirigenti. 

SIPDAD e FEDERAGENZIE FISCALI DIRSTAT.

In seno alla DIRSTAT/CONFEDIR tra le associazioni aderenti   è nata la FEDERAGENZIE FISCALI DIRSTAT (Entrate, Territorio e Demanio). Le Federagenzie fiscali unitamente al SIPDAD – già aderente autonomamente alla federazione,  intendono contribuire alla riforma dell’Amministrazione finanziaria, assicurando, contemporaneamente, ai lavoratori la difesa dei loro diritti, come 50 anni di storia DIRSTAT testimoniano.

In considerazione della prossima apertura delle trattative per il primo contratto del personale delle Agenzie fiscali e soprattutto della necessità di poter maggiormente perseguire l’obiettivo primario della separata area contrattuale per i quadri con l’istituzione anche della vicedirigenza, è necessario raggiungere la soglia della rappresentatività (5%), oramai  più che mai alla nostra portata.

Siccome manca davvero poco, facciamo appello a tutti i lavoratori finanziari di affidare la loro rappresentatività alle Federagenzie fiscali DIRSTAT e al SIPDAD, le sole organizzazioni che veramente credono e lottano  per il futuro delle Agenzie e per la professionalità della categoria dei direttivi e dei dirigenti.

Anche per questo motivo il SIPDAD, in accordo con la Federazione, ha deciso di “collaborare” con la neonata Federagenzie fiscali DIRSTAT, attraverso l’istituzione di un comitato di coordinamento presieduto dai colleghi Domenico Marini a Roma (tel.06-50246557, cell. 0338-7116977) e Mauro Di Mirco a Milano (tel.02-70200470, cell.0339-4647229). Si invitano, pertanto tutti i nostri iscritti, a sollecitare l’adesione dei colleghi delle altre Agenzie  al neo costituito sindacato FEDERAGENZIE FISCALI DIRSTAT, tramite il suindicato comitato di coordinamento ed avvalendosi del nostro sito internet (http://digilander.iol.it/sipdad), che contiene tutte le informazioni e la documentazione utile nonché i link con i siti della DIRSTAT e della Federagenzie fiscali DIRSTAT.

Resta, infine da precisare che il raggiungimento della soglia di  rappresentatività non significherà in alcun modo l’abbandono dell’alleanza con la CISAL/INTESA; tuttavia si coglierà l’occasione per trasformare un’intesa “necessitata” in una collaborazione “volontaria”, fondata sul mastice della comunanza di strategie ed obiettivi, che in tal modo potrebbero essere raggiunti più facilmente.

L’occasione risulta particolarmente gradita per porgere a voi tutti ed alle vostre famiglie i migliori auguri di Buona Pasqua.






LA SEGRETERIA GENERALE




Milano, 6 aprile 2001








				


NOTIZIARIO 


DEL MESE DI MARZO 2001











